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Agnoletti Carlo
via Ragusa, 2.A. 10 agosto 1995

Al Sindaco della Città di BUSTO A.
Prof. ~ianfranco Tosi
palazzo G-ilardoni = BUSTO AES1ZIO

oggetto: riabilitazione della :iemoria
di Agnoletti Arturo e Luialcii Bat
tista, della R.S.I. fucilati a Sac
conago il 9 mag~io 1945.

come può ben vedere dall’estratto de La Prealpina quì appresso ±‘otocopia

_ to, datato 3 ago/95, 1’ A.N.P.I. di Busto, con comunicato alla stampa,di

~ ~\la coadanna ed alla esecuzione dei2appar

tenenti’alla R.S.I. (in oggetto)e per cui è
stata richiesta la riabilitazione.

Per una così delicata ~cornplessa materia
J~chiaaiata, dopo 50 anni blio, all’attenzio

__________________________ ~ne del Consiglio Corn.le e della cittadinan—

za bustocca, per una pacifica ed indolore,
ma giu~-h riparazione ad un gravissimo errore commesso 50 anni fa da nostr:
concittadini, io pensa~signor Sindaco, che, come un buon padre di famigli~
(tr~~andosi di fatti riguardanti il pass~to, il presente ed il futuro di
cittadini ed istituzioni cittadine) lei avrebbe letto anche la~.su.~ 2/a let
tera inviatami l’il MAG!95 prot/lo 19259~in risposta alla mia del 2~.4.95)
che è differente nel contenuto anc:le tecnico/giuridico alla precedente, e
così~rendere maggiormente esplicativa la materia in discussione.

Cornunque, signor Sindaco, per la ricerca dei documenti citati presso la
Magistratura orovvederà il mio legale, l’avvocato G-ianluigi Ceriotti.

Per lo. ricerca in comune, anche se lei mi ha scritto 2 volte che non
possiede atti o docu~enti o mezzi per dare un contributo apprezzabile alla
mia ricerca, chiedo umilmente scusa ma, la prego di f~r fare accuratamente
ricerca di cjuesti documenti, nel descritto ARCHIVIO STORICO DEL CC~UNE
che, come la riaggior parte dei’oustocchi, non sapevo neanche l’esistenza.

Ringrazio, porgo ossequi e reato ia attesa

A

DATA ARRiVO ~
10 AG01995 —“~

Signor Sindaco,

GUERRA Idocunienti in Tribunalèo iiComune

~tidadabihiare
L’Anpi: non c’entriamo

La sezion~e bustese dell’Associazionenazionalepartigia
nid’Ito!~ten’iendavchgrd.~zr1cldcst.~
di riabilitazionì di due. aj,partenenti alle Brigate Nere bu
stesi, Agnòletti e Lualdi, vicenda che è approdata anche in.
Consiglio coihunale. -:

L’Anpi rileva anzitutto che non ha in suo possesso i do
cumenti relativi alla condanna e all’esecuzione capitale dei
due, e che a suo parere questi dòcwnenti sono da ricercare
negli archivi della magistratura o presso gli archivi storici
del Comune; -

~1~i secondo luogo, l’Associazione;v spesso chiamata in
causa nella yicenda,dichiara in un suo comunicato che non
è assolutamente coinvolta, visto che fr costituita in città
solo nel lùglio del 1945.

Nello stesso comunicato, l’A.N.F.I. da lei
chiamata in causa nella letter.~inviatami
l’il feb/94 (prot.lo 6704) che poi ha letto
in consiglio comunale del 28 luglio u.s. ri
spondendo all ‘interrogazione del consiglie
re Ninetto Pellegatta, fa presente che i do
cue~nti già descritti, a suo parere, vanno
ricercat) presso gli archivi della magistra
tura o p~esso gli archivi storici comunali.
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Da “STORIA DELLA GUERRA CIVILE
IN ITALIA 1943 — 1945

di G. PISANO’

Provincia di VARESE

Per questa zona crediamo interessante, tan
to per dare un’idea dell’entità e della vastità
degli eccidi che imperversaronO dovunque nel
l’Italia settentrionale, fornire l’elenco nomi-
nativo dei caduti fascisti di cui è stata ac
certata la morte. Sono esclusi dai computo i
fascisti certamente eliminati ma dei quali non
sono stati più rinvenuti i resti.

Comune di Azzate

29 Maggio vengono fucilati i seguenti pri
gionieri: Barbieri Saturno; Canavesi Albino;
Carabelli Francesco; Mosca Sante; Venzaghi
Ottavio; Viganò Egidio, tutti elementi della
Brigata nera o della GNR.

Comune di Besozzo

27 Aprile: viene passato per le armi il Po
destà, rag. Contini Umberto.

Comune di Brissago Valtravaglia

30 Aprile: Venturini Guglielmo, capitano
esercito; Zosi Federico, GNR; Ruretti Gein
do, GNR.

Comune di Busto Arsizio
5 Aprile: Borchieiii Lomazzi Luigi, civile;

Castiglioni Luigi Martino; Rizzotti Raimon
do, civile; Manni Giorgio, milite.

28 Aprile: Borriero Antonio, civile; Fiz
zotti Carlo Antonio, BN; Rossini Carlo, squa
drista BN.

9 Maggio: Agnoletti Arturo Walter, miìj~
— te; Allevi Pietro, milite; ~erbi ~iovanfli,

guardia di PS; Grampa Bernardo, civile; Gre
ci Ossiride, civile; Gussoni Daniele, civile;
Luaidi Battista Giuseppe, civile.

13 Maggio: Marini Enrico, BN; Turchesi
Alessandro, GNR.

Comune di Cadrezzate
10 Maggio: Castelli Carlo Angelo, civile.

• Comune di Castellanza
9 Maggio: Sutter Chiarissimo, BN.

Comune di Castiglione Olona
15 Maggio: Broggini Bruno, GNR.

Comune di Gallarate
25 Aprile: maresciallo Crosta Fran’cesco,

Recco ing. Aldo; reo. BN. Sciocchi Emidio;
Sforzi Giovanni.

27 Aprile: Chiolerio Mario, GNR; De Giu
li Giuseppe, BN; Gadda Aristide, BN; Luon
go Luigi, guardia PS; Macchi Antonio, ciii
le; Pezza Massimiliano, civile; Platania San
te, commissario PS.

4 Maggio: Podestà dott. Adalberto, reo. co
lonnello medico; Lieti Aldo, BI~; Sottocasa
Luigi, GNR; Tanzi Gaetano, civile; Turri At
tilio, GNR.

Comune di Jerago con Orago

13 Maggio: tredici elementi della 29’ Bri
gata nera “Ettore Muti” di Ravenna fucilati



Comune di Tradate

24 Aprile: Cattaneo Alfonso.
25 Aprile: Margagliano Francesco; donna

ignota.
27 Aprile: Panza Fausto.
4 Maggio: Colombo Carlo Rinaldo; Larghi

Fortunato.

Comune di Ven~gono
2 Maggio: Della Vedova Lorenzo.

Comune di Vergiate
30 Aprile; Giacobbe Giuseppina.
i Maggio: Giacobbe Enrico (padre della

precedente); Colombo Arturo, GNR.
11 Luglio: Serati Maria in Giacobbe (ma.

dre della Giuseppina e sposa dell’Enrico Gia.
cobbe, uccisa perchè conosceva gli assassini
dei propri cari).

Comune di Vizzola Ticino
26 Aprile: Baretti Flavio, comandante il

presidio; Radaelli Lucia, ausiliaria; Radaelli
Giovanni, BN.

Comune di Varese
25 Aprile: Minazzi Roberto Nino, GNR.
26 Aprile: Nicoloni Sandro, GNR.

28 Aprile: Avanzi Renato, BN; Bazzi Gio
vanni, giornalista; Belluomo Anello Corrado,
commissario PS; Cappelletti Innocente, GNR;
Gagliardi Leopoldo, comandante della 16
BN; Gervasini Franco, squadrista BN (fud
lato perchè fratello del Caduto Dante, che
aveva dato nome alla BN Varese); Pieroni
Osvaldo, GNR; Savorgnan di Montaspro con
te Enzo, Capo provincia; Zamboai Renato,
BN.

10 Maggio: Fiorini Giovanni, GNR; ignoto,
GNR.

3 Maggio: Baderna Ernesto, GNR; Baru.z
zi Umberto, BN; Orlandi Gian Pietro, BN.

4 Maggio: Bandi Francesco, GNR; Carniel
Antonio, GNR; Colombo Ottone Anacleto,
GNR; Conti Filippo, GNR; Guadagni Ore
ste, BN; Marchesi Riccardo, BN; Mignona
Cataldo, GNR; Pagani Ludovico, GNR; Pe
droni Francesco, GNR; Rizzi Antonio, GNR;
Tagliaferri Pietro, civile; Trentini Luigi,
GNR; Venegoni Enrico, GNR; Zambelii Ca
simiro, GNR; Zoni Erminio, GNR; ignoto,
GNR.

5 Maggio: Antoniazzi Rodolfo, GNR; As
sirelli Gino, GNR.

7 Maggio: Cacciabue Domenico, GNR.
8 Maggio: Rizzi Franco, GNR.
13 Maggio: Di Leo Maria, civile; Zurlo

Algerino, maggiore Esercito.
11 Marzo 1946: Abbatecola Umberto, BN.
31 Gennaio 1946: Vittorangeli Leonida,

BN.

Provincia di COMO
Il Comasco, come abbiamo giì detto, ven

ne funestato da oltre settecento omicidi. Le
stragi più spietate avvennero (a parte Dongo
e Giulino di Mezzegra dove furono uccisi
Mussolini e gli esponenti della RSI), a Como,
Lecco, Cantù, Casnate con Bernate, Gera La
rio, Mariano Comense e Uggiate Trevano.

A Uggiate furono passati per le armi, il
16 maggio, dieci tra ufficiali e soldati aella
RSI: quattro non vennero mai identificati.
A Mariano Comense, tra il 26 aprile e il 2
maggio, vennero trucidati tre civili, un vigile
del fuoco e nove tra ufficiali e soldati re
pubblicani. A Gera Lario, nella notte sul
4 maggio, vennero annegati nel lago o fuci
lati undici soldati repubblicani: sette di que



Agnoletti Carlo / j
via Ragusa,8 = BUSTO A. Busto A.

AI SIGNORI: /

Virginio Tognella, Vice Presidente ÀNPI di Busto A. lettera del 26.2.94
Giovanni Castiglioni, Presidente ANFI “ “ “ “ 19.4.94
Doii Luigi Brambillasca, prevosto di S.Mìchele di B.A. “ “ 2.X.94
Monsignor Claudio Livettzb, prevosto della città di B.A. “ “ 6.10.94
Walter Picco Bellazzi, avvocato= cons.com/le del P.P.I. “ “ 12.10.94
Alberto Grandi, architetto= cons.com/ Alleanza Progresso “ “ 19.10.94
Gianluigi Farioli, consigliere comunale del Patto Civico “ “ 31.10.94
Ivan Purlanetto, geometra = cons.com/le di Rifondazione Comunista,3.11.94
Giovanni Pellegatta, perito rnecc.= cons.com/le Busto Futura “ ‘11.11.94
Marco Sartori, dott.= Onorevole= cons.com.le Lega Lombarda “ 24.11.94
Don Sante Vigorelli, prevosto di Sacconago “ “ 24.11.94
Aldo Speranza, ingegn.ere= Regiù Famiglia Bustocca “ “ 19.12.94
CesareBettini~preeidenteass.~arti~i~ai”A. Di Dio” “ “ 19.12.94
Padre Roberto Busa, gesuita, Ist.Filosof.Alaisianum,Gall/te “ 19.12.94

e Gian]$~i~i~Ceriotti, avvocato mio legale rappresentante = Busto A.
‘- ‘e’- ~ ~ ~ “ .- ~ L ~ ~ i. L ~ “- ~ •‘ ‘- ~

OGGETTO: riabilitazione ~orale di Agnoletti Arturo e Lualdi Bat
tista, della RSI, fucilati a Saeconago di B.A. il 9 Ma~
gio 1945, al posto di tali Mazzaranghi e Gentilucci, ori
ginariamente condannati alla fucilazione dal CLN, nella
seduta dell’8/9 maggio/45, all’albergo Pavone di B.A.

Faccio seguito alla mia lettera (con vari allegati) recapitatavi a
mano nella data sopra riportata in dettaglio, per ricordarvi che fra poco
sarà il 9 maggio 1995. /

Sarà cioè il 50/mo anniversario della fucilazione di mio padre, pre
vio baratto della sua vita, da parte del CLN cittadino, con altra persona
priinariamente iscritta nell’elenco dei condannati a morte, con ignobile
mercanteggiamento della morte/vita, favorente un potente di allora, sicu
ramente dal coniportamente ambiguo, con ruolo di doppio gioco e inte~igen—
za coll’allora nemico, trattandosi del segretario politico del P.R.R. di
13.A. (in carica amò al 25 aprile/45~ sostituendolo col suo autista, che nOn
era imputato di NULLA, con la moglie1 incinta da poco~e 4 figli in tenera
età, cui doveva provvedere.

Alcuni di voi, signori, mi hanno dato assicurazione e prova, di fatti
Vo interBssatnento alla~risoluzione del pro~lema; alcuni hqnno promesso lo
iNteressamento, uno mi!t1)ato consiglio e dirottato altrove; uno ha dato cen
no di aver ricevuto la lettera; cinque degli interpellati, NULLA di NULLA.

Sono passati ormai CINQUANTA ANNI da quel tragico 1945, il mondo è
stato stravoltato parecchie volte; gli uomini deinostro pianeta sono anda
ti a paeseggiare sulla LUNA; satelliti1nello spazio infinito ,ci hanno man
dato foto di GIOVE—MARTE—SATURNO, non vi sembra GIUSTO-MERITEVOLE e UMANA
MENTE possibile rendere giustizia ad un ATTO INGIUSTO commesso da uomini
che componevano un organo polito/rnilitare/civile, come il CLN di B.A. di al
lora’~e che finalmente il SOLE possa di nuovo illuminare una numerosa fami
glia3 come la mia, in attesa da tantissimi anni’?

Oggi stesso ho scritto anche al sindaco Tosi, una lettera quasi uguale
a questa, chiedendogli un aiuto anche da lui, per la sollecita risoluzione
del problema, l’unione ha sempre fatto la forza, la forza)applicata nella
ricerca della verità, farà trionfare la GIUSTIZIA.

Allego una foto di mio padre, scattata nel Febbraio 1944 mentre era in
servizio alla CONTRAEREA di Varese, che il suo sguardo vi aiuti.

Con infiniti ringraziamenti, porge ossequi ed
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COMUNE DI BUSTO ARSIZIO
Segr. Generale

Ufficio ______________

GU/ar 11 FEBBRAIO 1994
N. ______________ di Prot. - Rif. _____________ lì ~ --

Risposta a nota N. ______—- — del ________________

Riabilitazione memoria Sig. Arturo Agnoletti.
Oggetto: ______________________ _____-~

Al Sig.
Carlo Agnoletti
Via Ragusa, 8
BUSTO ARSIZIO

Faccio seguito al colloquio avuto con la S.V. e concernente
l’oggetto per informare che ho approfondito la problematica
rappresentatami con l’intervento della struttura comunale per
quanto è stato possibile.

Rammarica aver dovuto constatare che nonostante le disposi
zioni legislative emanate il 22.4.45 (D.L.L. n. 142) siano
continuate le esecuzioni per motivi politici; tuttavia a carico

[ di eventuali responsabili di esecuzioni sommarie non fu possibi
le promuovere alcuna azione a motivo dell’amnistia concessa con
decreto presidenziale n. 4 del 22.6.46 per tutti i delitti
politici commessi dopo 18.9.43.

Resta comunque il legittimo diritto di conoscere le ragioni
che indussero il C.L.N. a disporre l’esecuzione del Suo compian
to genitore al fine di appurare se si sia trattato di fondate
imputazioni o giustificazioni di copertura per sostituire il
vero imputato così come ipotizzato da alcune fonti editoriali.

Tali, accertamenti esulano però dagli atti e documenti in
possesso del Comune.

Suggerirei a questo punto di fare richiesta, anche attraver
so il suo legale rappresentante, all’A.NP.I. o associazioni
similari, di copia degli atti concernenti il procedimento volu
to, quindi adire le competenti autorità perché sia riconosciuta
giustizia, anche se solo in riferimento alla memoria del Sig.
Arturo Agnoletti.

Nell’augurio che le sue aspettative diano gli esiti desidera
ti, le porgo i miei più distinti saluti.

(Prof.
IL

21052 BUSTO ARSIZIO . Via Fratelli d’Italia, 12 -Tel. (0331) 390.111 - Telefax (0331) 390291
C.F./P.I. 00224000125
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Agnoletti Carlo
v.Ragusa,8 = tel. 630883 /
BUSTO A. = già sottufficiale ~
dei Vigili Urbani di B.A. = pensionato Basto A. I

Al Signor BETTINI CESARE
Presidente dell’Associazione
Partigiani Alfredo Di Dio
via Espinasse,18 = BUSTO A.

0G~ETT0/ RIABILITAZIONE MORALE DI Agnoletti
Arturo e Iiualdi Battista, della RSI
fucilati a Sacconag~ di B.A. il 9 maggio
1945 al posto di tali Mazzaranghi e G-entilucci,
ordginariamente condannati alla fucilazione
dal CLN, nella seduta dell’8/9 maggio/45
all’albergo Pavone di B.A. 1/ma richiesta
al sindaco ROSSI il 17.2.93 e ripetuta al
sindaco TOSI il 9 dic/93

Buon giorno signor Bettin.i,

Mi permetto disturbarla con questo mio scritto, ed i suoi allegati, per il
motivo indicato in oggetto, perchè ho bisogno del suo aiuto, se riterrà giusto
ed opportuno prestarmel~, nel modo appropriato e con chi riterrà utile alla bi
sogna, dopo che avrà letto quanto ora vado a portare alla sua visione.

Ricorro alla sua persona in quanto lei è Presidente della “ALFREDO DI DIO”
Associazione Partigiana, in quanto il 9 maggio 1945, alle sQo~ELe CRESPI di via
Maino in B.A.,nel seminterrato dove erano rinchiusi i militari ed i civili del
la RSI prigionieri in attesa di giudizio, erano di guardia gli appartenenti al
la Brigata Raimondi del Raggruppamento Divisione Alfredo Di Dio=Corpo Volontari
della Libertà, quando furono prelevati 5 prigionieri, fra ~uiC~ra anche mio ~
dre1Agnoletti Arturo, poco dopo fucilati nelle vicinanze del cimitero di Sacca
nago.

Sono disperatamente alla ricerca di notizie, documenti, ricordi, testimo—
nianze~che mi possano aiutare a rendere giustizia per un atto ingiusto ed inuma
no, commesso nella notte tra l’8 e il 9 maggio 1945, dal CI~N di Busto A. Mi so
no rivolto anche alla sezion.e ANPI di B.A.= ~? ai capogruppo dei partiti poli
tici presenti in consiglio comunale della nostra città, alla Famiglia Bustocca1
al prevosto di San Michele ed a quello di Sacconago, come al prevosto di Busto,
con lettera quasi simile alla suatma con identici aliegati~ allo st~.sso fine.

Se mi consente, vorrei presentarmi, così si renderà conto ~ chi sta sol—
lecitando il suo aiuto. Sono nato in vicolo dell’Assunta (p.za Santa Maria) il
18.2.1927, sposato dal 1964, ho moglie e 4 figli (2 maschi e 2 femmin~ ed un
nipotino di 3 anni perchè solo una figlia è sposata; mi sono sposato a 37 anni

(quando i miei 4 fratelli avevano ~esso su casa per conto loro) e gli altri fi
gli sono ancora giovani. Ho lavorato dal 1942 a metà /54 in alcune ditta bustoc
che, da metà /54 al 1981 ho lavorato per il comune di Busto, in forza alla Po
lizia Municipale; distaccato anche in altre ripartizioni comunali.

Nell’/81,pagando quasi 5 milioni in rate mensili di L.27.218.= allo Stato
come debito vitalizi~ ho riscattato più di 10 anni di marche INPS e, benefi—
ciando della legge 336/70 sono in pensione, purtroppo senza svolgere alcuna a4’—

segue
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seguito

tivitè. perchè, quasi a fine 1981, un grave intervento chirurgico all’intestino
mi ha quasi fatto fuori per sempre. Sono volontario AVIS, tessera n.39, con

Diploma di Distintivo D’Or&”per 75 Donazioni, dall’82 sono Donatore Emerito, e
non più in attività, per salute. Sono anche donatore volontario AlDO, tessera
3455, sezione di Varese Donatore Organi, da molti anni.

Ed ecco signor Bettini, le motivazioni per cui ricorro al suo aiuto. Dopo
aver letto il DOSSIER del PLI di Varese, dal titolo “ I FATTI CHE HANNO INFANGA
TO LA RESISTENZA = uccisioni avvenute dal maggio 1945 nella provincia di Varese
ed in particolare “IL CASO AGNOLETTI” in esso trattato, datato gen/91 e dato al
le stampe qualche tempo dopo, per gravi motivi di salute, soltanto il 17.2.93
ho potuto richiedere al sindaco ROSSI (mio compagno di sc~ola e coscritto) per—
chè a lui, prima che alla Magistratura, richiedevo un aiuto onde venisse rico
nosciuto un grave fatto ingiusto, come la fucilazione di 2 persone, 2 esseri u—
mani, al posto di altre 2 persone, 2 esseri umani, primariarnente condannati al
la fucilazione d~ CLN di Busto (come descritto in oggetto) e venisse riabilita
ta la loro memoria.

PurtrQppo, il sindaco ROSSI (impegnatissimo mi si disse dalla sua segrete
ria) la t*rò tanto in lungo che finì in carcere a Varese per TANGENTOPOLI e do
vette abbandonare la carica di sindaco; a Busto arrivò il Commissario Prefetti—
zio; si svolsero le elezioni e fu eletto il sindaco TOSI. A lui mi rivolsi il
9 dic/93 per il co~loq,uio prenotato già in febbraio e per cui avevo conferito
col dott.URSO del Comune (dirottatovi dal commissario Calandrella) lasd~andogli
il DOSSIER del PLI ed i ritagli di giornale che avevano trattato il caso, meno
la pagina bbstese della Prealpina che, pervicacemente, ignorò i fatti riporta
ti da quasi tutti i giornali nazionali.

(DQSSIER del PLI e 33 fogli con articoli di giornale che allego alla presente)

Il sindaco TOSI mi ha ricevuto il 20 gen/94 (era presente anche il mio avvo
cato G.L.Ceriotti)e, nel lungo colloquio intercorso, gli ho illustrato alcuni
particolari non contenuti nel DOSSIER del PLI, in merito al caso riguardante
mio padre ed il suo compagno di svar~ura Lualdi (celibe, con madre molto anzia
na) ed i motivi per cui a lui mi rivolge~o, onde venisse riabilitata la lo±o
memoria. Il sindaco TOSI dichiarò di non sapere NULLA di quanto successo a Bu
sto nel 1945 e della mia questione in particolare, anche perchè ne~j~no del co
mune gli aveva portato i documenti che avevo lasciato al dott.URSO.

~li spiegai perci~è mi rivolgevo al sindaco di Busto, per la riabilitazione,
cioè il mio pensiero sulle eredità e responsabilità. Secondo il mio modesto p~~•
rere, il sindaco di Busto è il naturale erede politico—cittadino del CLN di Bu
sto al momento dei fatti succedutisi a Busto nel 1945, perchè l’uno (sindaco at
tuale) e l’altro (il CIJ~ di allora) sono/erano la più alta carica ed autorità
civili—politica cittadina della cittadinanza bustoeca. Nel CLN infatti,erano
rappresentati tutti i bustocchi, dai partiti politici ai militari, dalle cate
gorie cormnerciali ed imprenditoriali, profèssionalì, religiosi, ecc.ecc.

Il sindaco Tosi mi ha risposto con lettera datata 11 feb/94 ( in questi qua
si 50 a~ini tantissimi personaggi mi hanno sempre detto, a voce, di lasciar per
dere tutto) rammaricandosi per quanto accaduto nel 1945,(maggio) asserisce però
che in comune non esistono documenti o carte, che possono chiarire quanto avve
nuto~ell~ riunione incriminata del CLN e, suggerisce, che il mio avvocato si ri
volga all’ANPI di Busto, per la ricerca di ATTI che concernano il procedimento
quindi di rivolgersi alla Magistratura, perchè giustizia sia fatta.

segue



seguito —

(lettera del sindaco TOSI che allego in fotocopia)

L’avvocato Ceriotti (membrø~ del Consiglio ANPI) ha fatto richiesta alla
Presidenza ANPI a fine aprile/94,onde poter ritrovare documenti, carte o scrit
ti anche a futura memoria di testimoni dei tatti, o persone a conoscenza di que
sti. Il tempo passa tanto in fretta, di anni ne sono passati tantì,dal 1945,i
sopravvissuti di allora sono ora ìn tarda età, anche se la memoria può essere
in pasi particolari o gravi, rimasta molto giovane e lucida da ricordare tante
cose, scriverle e firmarle (magari con mano tremante) come atto giusto/dovuto.

La stessa cosa ho fatto io scrivendo al Presidente ed al Vice dell’ANPI,ma
questi, verbalmente, a fine luglio/94, mi hanno fatto sapere che all’ANPI non
c’è NULLA di quanto mi occorre, però hanno dato mandato e delega all’avvocato
Ceriotti perchè organizzi un’incontro con MACCHIONE e GIANNANTONIO,storici e
giornalisti varesini, per la ricerca di ATTI o notizie utili alla verità, sul
la tragica riunione del CLN dell’8/9 mag/45, ed io sono in attesa, sollecitando
l’i~er della pratica in svolgimento.

Non vorrei annoiarla, signor Bettini, ma non posso fare a meno di riportare
quì, la norma del TRATTATO INTERNAZIONALE Iii GINEVRA, ben antecedente al 1945
che recita “CHIUNQUE UCCIDA UN MINUTO DOPO LA CESSAZIONE DELLE OSTILITA’, SAPEN
DO CHE LE OSTILITÀ’ SONO CESSATE, E’ UN ASSASSINO” ed anche “CHIUNQUE UCCIDA UN
CIVILE, UN INERME, UN NET~IICO ARRESOSI O PRIGIONIERO, E’ UN INFAME CHE MERITA LA
J)EGRADAZIONE E LA PERDITA DEL DIRITTI CIVILI”.

Tantomeno vorrei dilungarmi, in merito, signor Bettini, ma non posso anche
fare a meno di riportarle che il Prefetto di Varese (l’avv.TOSI di B.A.,) ave
va emesso ORDINANZA per “SOSPENSIONE GIUDIZI ED ESECUZIONE DELLE CON1)ANNE CAPI
TALI EMESSE DA QUALUNQUE TRIDUNALE, PEROTIE’ IMii~DIATAi.IENTE IN FUNZIONE LE CORTI
STRAORDINARIE DI ASSISE” come stabilito precedentemente dal Decreto Governativo
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 24 aprile 1945a già dal 4 maggio/45.

Il sindaco TOSI, a proposito del paragrafo precedente, mi scrive che “li—
MARTCA AVER DOWJTO C~NSTATARE CHE NONOSTANTE LE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE EMANA
TE IL 22.4,45 (PLL n.142) SIANO CONTINUATE LE ESECUZIONI PER MOTIVI POLITICI,
TUTTAVIA A CARICO DI EVENTUALI RESPONSABILI DI ESECIJZIONI SOMMARIE NON FU POSSI
BILE PROMUOVERE ALCUNA AZIONE A MOTIVO DELL’AMNISTIA CONCESSA CON DECRETO PRE—
SIDEN~IALE n.4 del 22.6.46 PER TUTTI I DELITTI POLITICI COMMESSI DOPO L’B Set4hl

Orbene: mi sembra che l’esecuzione capitale eseguita da un plotone d’esecu
zione con armi da fuoco, su sentenza emessa dal tribunale/CLN riunito in seduta
straordinaria che è durata quasi tutta la No~ite tra l’8/9 mag/45 (finì quasi
all’alba dal 9 maggio) mentre la fucilazione avvenne quasi 9/io ore dopo (cioè
verso mezzogiorno del 9 maggio al cimitero di Sacconago) sia tutt’altra cosa
che un’esecuzione somrnaria perchè io leggo, a pag.2264 del vocabolario della ~=

- lingua italiana(’che mio figlio grande usava a scuola) quanto segue “ESECUZIO
NE SOMMARIA: pesa ca~tale comminata o esegpita con Drocedera illegale e sbriga
tiva.” Quindi fu NIENTE PROCEDURA SBRIGATIVA e CERTAMENTE ILLEGALE, del tutto.

Inoltre, se non ho letto male la legge Togliatti (così come viene normal
mente chiamata la legge) l’amnistia per i delitti politici commessi dopo l’8 set
ternbre 1943, è sì concessa ma “SALVO CHE SIANO STATE COMPIUTE DA PERSONE RIVE
STITE DI ELEVATE FUNZIONI DI DIREZIONE CIVILE O POLITICA O DI COMANI)O MILITARE,
OVVERO SIANO STATI COMMESSI FATTI 1)1 STRAGE, SEVIZIE PARTICOLARMENTE EFFERATE~
OMICIDIO O SACCHEGGIO, OVVERO I DELITTI SIANO STATI COMPIUTI A SCOPO DI LUORO”
come recita l’art.3 del DP n.4 del 22 giugno i94~.
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Ma io, signor ]3ettini, non contesto il decreto puntualizzato dal sindaco
TOSI, soltanto ricordo ( ma non solo a me stesso) che non sono state affetto
abrogate le norme del TRATTATO DI GINEVRA. Esse sono ancora tutte in vigore e
(per il momento) non indendo appellarmi, ma solo citare per il fatto che, nel
caso specifico di mio padre e del Lualdi, è stato commesso un assassinio dopo
la cessazione delle ostilità, che tutti sapevano essere cessate, fucilando 5
persone il;9 mag/45 su sentenza del CLN di Busto, svoltasi all’~bergo Pavone
di B.A. nella notte tra l’8 e il 9 mag/1945.

Riunione straordinaria del CLN che, funzionando da tribunale giudicante,emi—
se sentenza di morte per 5 persone, quando già dal 4 maggio erano stati sospe
si tutti i procedimenti e le esecuzione delle sentenze, perchè in funzione le
Corti di Assise. Quindi Riunione/Tribunale illegale ed illegittimo. Non solo1
ma delle 5 persone fucilate due (Agnoletti e Lualdi) sono state infatti scambia
te con altre due persone (Mazzaranghi e Gentilucci) che erano primo e secondo
nella lista da approvare, e primariamente approvata, per la fucilazione del
giorno dopo a Sacconago, successivamente modificata con la sostituzione citata.

Ed è quì, signor Bettini, che sta la vergogna per l’infamia commessa, è qui
che è evidente la mortale ingiustizia perpetrata, il macabro mercanteggiamento
avvenuto tra iThejfl~ri del~ CLN per sostituire i 2 indicati per la fucilazione,cnn
altri 2 della RSI, per completare il numero dei 5 da fwcilare (della brigata ~
Gervasini) a contraltare dei 5 partigiani sacconaghesi, f~cilati a Monza dalle
SS tedesche e per le cui rappresaglia era stata pretesa, indetta e convocata la
seduta del CLN straordir!aria, terminata quasi all’alba del 9 mag/45.

Tutta la cittadinanza bustocoa seppe della travagliatissima riurjione del CLN
e ammUtOlì sgomenta, seppe quanto era accaduto e tacque, tutti però, singolar
mente erano certi che 2 innocenti avevano pagato con la vita per i 2 capi stra~
pati alla fucilazione, certamente complici,icomprome~si con gli avversari, diven
tati i vincitore dopo il 25 aprile 1945. Quindi,i 2 scampati, traditori dei lo
ro sottoposti (e superiori) che vestivano la stessa divisa e che da loro prende
vano gli ordini.

Ed è per questo che ho chiesto al sindaco TOSI la riabilitazione dei 2 sa
crificati (Agnolettì e Lualdi): è la città di Busto Arsizio che deve fare que
sto ATTO tramite la sua Amministrazione. Lo stato Italiano ha già riconosciuta
che Agnoletti, I~ualdi e tutti gli appartenenti alla RSI, uccisi durante e dopo
la guerra di liberazione, sono MILITARI MORTI PER CAUSA DI GUERRA O ATTINENTI
ALLA GUERRA, perchè dal 13.6.1955 conoesse la PENSIONE 1)1 GUERRA AI SUPERSTITI.

Ne hanno beneficiato mia madre e 3 dei miei 4 fratelli (allora tninorenr~i)ed
io che, nel 1981 ho us~t’ruito dei benefici della legge 336, andando in pensio
ne dal comune, come la ~egge prevedeva. Sono stato anche riconosciuto O.M.I.
cioè ORFANO INABILE DI MILITARE CADUTO IN GUERRA, perchè permanentemente inabi
le a proficuo lavoro con assegno mensile di li. 40.000.= quarantamila, (da poco
revocato perchè non in stato di bisogno) con duplice riconoscimento della Com
missione Medica Militare dell’Ospedale Militare di Milano—Baggio.

Signor Bettini, a pag.69 del DOSSIER del PLI, titolo CONCLUSIONE, al 2)ca
poverso, fortissime e dure parole si leggono in merito ad alcuni fatti in es
so riportati, cioè si và “~Il’amrnirazione per il popolo di Jerago, che in que:
giorni bui e ancora pieni di rancore r~cco~Jie e da sepoltura cristiana ai gio
vani Maliti uccisi per la strada “ all’opposto 11” viceversa non appare degna
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di stima ne facilmente ~4ustificabile guella massa urlante che a Sacconago,aiz
zata dai capopopolo sazia la sua sete di vendetta.” Io vorrei solo giustizia.

Sarà anche per questo fatto della massa urlante ed irnbestialita che, da se~
pre, ho trovato porte chiuse ed inviti (nei primi anni 46/50 anche minacce)per
chè la smettessi di fare domande, tanto non si poteva fare N~JI~LA, non si pote
va riparare alla morte. Io non NULLA contro i ~scconaghesi, 2 delle mie 3 sarei
le hanno sposato 2 di Sacconago ( un RE ed un C~enoni); comandato di servizio a
Sacconago l’ho sempre svolto con serenità ( come in tutte le altre parti della
città) ma non volentieri, anche ora, se passo da Sacconago, passo sì, ma non vo
lentieri, ci passo ma, fisiologicamente, soffro.

Non ho mai voluto vendetta contro alcuno, ne lo voglio. Ho servito fedelmerì
te la città di Busto Arsizio, in divisa di Vigile Urbano per più di un qu4rto
di secolo; per tanti anni all’ufficio informazioni ed in altri delicati compiti
di accertamento (anche fiscali) andando nelle case di quasi tutti, senza mai a—
vere difficoltà con alcuno. Se non ei fosse stato il PLI di Varese, con il suo
libro bianco, ad aiutarmi a spezzare il ghiaccio, ora non potrei chiedere che
sarebbe giusto come i potenti di allora, che nel]~a riunione del CLN dell’8/9ma—
ggio/45, per incoffeaaati ed ignobili interessi, decisero di. sacrificare la vi
ta di 2 poveri cristi (non punibili con tale condanna) al posto di 2 potenti no
tabili della RSI, già condannati alla fucilazione, possano riposare in pace (se
possibile) nel loro aldilà, riabilitando la memoria dei 2 sacrificati, aiutando
la mente, la coscienza, il cuore, la mano jdi persone che oggi lo possono fare.

Ri~ordo ancora perfettamente le parole del prevosto della città, Galimberti,
quando nel dic/45 accompagnai mia madre a farsi levare di parto (come usava al
lora) e che ci aspettava sul sagrato, per la benedizione della puerpera, nel
Battistero. Io ero appena tornato dal campo di concentramento di Bormio, senza
lavoro perchè la mia ditta non mi aveva riassunto; senza soldi, ne carbone ne
legna; anche mia sorella (17 anni)era senza lavoro perchè la ditta di confeziS
ne era chiusa perchè il pa&rone era scappato (Febelli); la famiglia distrutta
la piccola sorellina nata il 2 ottobre che piangeva sempre, ed aveva bisogno di
tante cose, ed io che cercavo un aiuto per trovare lavoro.

Orbene, signor Bettini, il prevosto Galimberti mi squadrò e mi disse “AH! E
~U~ST0 IL GIOVANOTTO = SEI TORNATO DAL CAMPO DI C0NCENTRAMENTO= ERI ANCHE TU UN
FASCISTA~ERAVQ~0=I~IAI0 ADESSO DEVO PENSARE A QUELLI CHE HANNO VINT0=_Oj~
TORNANO DALLA RUSSIA E DALLA GERMANIA E CHE SONO SENZA LAVORO= DOPO VEDREMO.””
Avevo appena 18 anni, madre e 4 fratelli a cui pensare (di cui un’infante)feci
per 6 mesi il garzone dfun giovanotto tornato dal campo di concentramento della
germania, faceva l’imbianchino a calce, con piccolo ripostiglio in via Princi
pessa Elena al n.1, poi trovai lavoro come manovale i~una tessitura, che assun

anche m~a sorella~sui telai, il Cotonificio di Villa Cortese. Ho rivisto e
parlato col prevosto Galimberti solo nel 1964, quando dovetti andare a consenso
per potermi sposare.

Prima del 1952 andai 2 volte dal sindaco ROSSINI (ul sciur Giuan) della DC,
per chiedere l’esumazione degli 11 appartenenti alla RSI, seppelliti a strati
sovrapposto in fondo al cimitero di Busto, vicino al muretto a filo con via Sa
marate, in terra sconsacrata, senza alcun segno di riconoscimento e di pietà
cristiana, dove anche i pochi fiori dei parenti venivano danneggiati o fatti
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sparire, dove atti vandalici ed inurba~ni insozzavano il perimetro del poco ter
reno in cui erano seppelliti e, per 2 volte, la risposta è stata la stessa “E’
TROPPO PRESTO= TI, POPOLO HA SOFFERTO TROPPO= ITON E’ ANCORA P~OI’TTO A PE~DONARE~
DOVETE ASPETTARE.”

Ancora prima del 1952, nell’inverno del 47 (o 48) sempre alla ricerca della
verità sui fatti del ,/45, andai al bar del PCI di via Zappellini, ad aspettare
Giovanni Colombo (ul sartu) importante dirigente del PCI bustese, che sapevo
essere stato compagno d’infanzia di mio padre, per un lungo colloquio. Seppi cc
sì che anche sua moglie era stata compagna di giochi e di scuola di mia madre,
che aveva un figlio che si chiamava come me, minore di 1 anno, ma che balbetta
va; che era sicuro che mio padre era un galantuomo; che era sicuro che mio pa
dre non aveva fatto NUllA di male da quando era nella RSI; che aveva sentito
non esserci NULLA a carico di mio padre, nè segnalazioni né denuncia; che lui
non era presente alla riunione del CLN dell’8/9 mag/45 al Pavone ma che se fos
se stato presente, avrebbe fatto il suo dovere senza farsi condizionare da ami
cizia o sentirnentalismi.

E continuò ancora molto il signor Colombo, nel dire: che era sicur~non es
sere stato il PCI a decidere la sostituzione del DUO Mazzaranghi/Genti~liucci,
col DUO Agnoletti/Lualdi; che sapeva però che il PCI ed il PSI non si eranò o~
posti alla sostituzione in quanto chi la propugnava, cioè fazzoletti azzurri e

fazzoletti verdi, diversi e potenti membri dell’autorità cittadina e militare e
il prevosto Galimberti, assicuravano motivi validissimi per il loro operato, ed
erano in netta maggioranza; che era sicuro come i fazzoletti rossi pretesero e
ottennero di essere i soli a gestire le fucilazione a Sacconago, in tutti i par
ticolari, compreso gli uomini che dovevano comporre il plotone d’esecuzione.

Nel brevissimo colloquio con l’avv.PICCO BEIIAZZI, incontrato in comune non
molto tempo fà, in cui gli accennavo che mi sarei rivolto anche a lui, per iscr~
tto (come avrei fatto con tutti i consiglieri comunali capogruppo) per la ria
bilitazione di mio padre e del Lualdi, questi di getto mi ha risposto che la
mia richiesta era in ritardo di 20 anni, anche sulla olDortunità di trovare ri
scontri. Gli ho fatto avere i documenti che allego anche a lei, signor Bettini,
ed una lettera di accompagnamento di cui le trascrivo 2 paragrafi.
“In merito all’osservazione da l~i fatta, circa il ritardo di 20 anni sulla

opportunità di intraprendere azione atta alla riabilitazione già indicata,
mi permetto farle osservare che il PLI di Varese ha dato alle stampe il suo
DOSSIER, solo nel 199h e la stampa nazionale si occupò del caso Varese,do
p0 di all~. P~ima era tutto silenzio, i fatti successi erano igriorati,can
cenati da tutto, tacere alle domande era l’imperativo di tutti. Q~ante ne

hofatte di domande dal 1946 ma, sempre, anche tanti uomini politici con ban
diere diverse, mi dicevano di lasciar perdere, ormai non si poteva far più
NULLA. Sino al 50/51 sono stato anche più volte minacciato fisicamente, per
chè la smettessi di rompere le scatole a tutti.”

“Ora il DOSSIER del PLI è di pubblico dominio ed in vendita, io l’ho pagato
20 mila lire, non sono più un dipendente comunale in servizio, quindi sono
libero da condizioni di sorta, sono pensionato, cioè sono sopravvissuto a
tante persone ed a tantissime cose successe, e ricerco la verità e la giu
stizia, ricorrendo a tutti per aiutarmi, anche a rivolgermi alla Magistra
tura Con carte, doc~menti, atti ufficiali o pertinenti ai fatti rnensionati,
per la riabilitazione di mio padre, Agnoletti Arturo e del suo compagno di
sventura Lualdi Battista, in forza alla brigata G-ervasin.i di P~g~èT5t~
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Signor Bettini, d~ tutte le forze politiche e non, da tutte le parti che con
tano, si invoca la trasparenza, l’apertura degli armadi rima~ii troppo tempo
chiusi. Mi sembra però che tutti vogliono l’apertura degli armadi, ma gli arma
di dovrebbero essere quelli degli altri, non i propri. Spero di abagliarrni.

Nel lunghissimo colloquio con don Giuseppe Ravazzani, che Conosco da quando
io ragazzino, all’oratorio S.Iiuigi l’ho visto arrivare ~iovane prete d’avan
guardia, colloquio avvenuto ~l dì di San Giuseppe nella chiesa dell’Ospedale,
ho appreso, tra tante altre cose interessanti, che tanti documenti vecchi del
periodo bellico, della resistenza e della liberazione, erano in possesso, sino
alla sua morte, del bustocco Luciano Vignati, esponente DC. ~ra non si sa.

C’è ari altro religioso che si intc~seca nella vicenda bustocca di quel tempo
come ben potrà vedere nell’allegato n.28, e che bell’articolo PROFILQ della
Prealpina del 24 nov/93, viene definito un APOSTOLO DELLA CULTURA NEL GUINESS
DELL’EDITORIA? ed il cui nome è Roberto Busa, padre gesuita.

Quest’eminentissima persona, studioso ~i fama mondiale, durante la guerra
oltre astudiare~, presta assistenza alle truppe sia regolari sia partigiane, in
particolare nel 1944 persuase il Comando Tedesco di Sacconago a lasciar fuggi—
re dei partigiani che dovevaMo essere fucilati; nel 1945 nascose nell’ALOISIA—
NUM il Comando Tedesco di Sacconago e lo aiutò a riparare in Svizzera. Le parc
le sottoli~~le ho tratte dall’articolo che le ho citato. Chissà~e questo
padre BUSA, che nel 1944 e nel 1945 ha fatto tante cose degne di apprezzamenti

e di stiW sia verso le truppe regolari, che verso i partigiani in arme in con
temporanea e contrappoaT~i~ sia a favore di partigiani che dovevano essere fuci
lati1 sia verso il Comando Tedesco di Sacconago che li aveva fatti fuggire e che
poco tempo dopo fu nascosto nell’Aloisianum di Gallarate, poi aiutato a ~ ri
parare in Svizzera, evitando così l’internamento in campo di concentramento,
ora potrà aiutare lo scrivente, che cerca un atto di giustizia da tutti coloro
che possono farlo, per coloro che hanno commesso un atto ingiusto e mortale.Mi
rivolgerò anche a lui per cercare il suo aiuto, se potrà aiutarmi, comunque.

L’onorevole SARTORI, capogruppo della Lega Nord in consiglio comunale, mi
ha telefonato per dirmi che il comune non può fare nulla, in merito alla mia ri
chiesta, mi consiglia (e l(ho già fatto) di rivolgermi all’ANPI perchè durante
una riunione ufficiale dell’associazione, con la stampa presente, venga solleva
ta la questione e l’ANPI stessa si faccia promotrice verso tutte le associazio
ni cittadine,e le autorità cittadine, perchè promuovano azione atta alla ria
bilitazione, se NULLA OSTA.

Signor Bettini, chiedo scusa se le ho rubato un bel pò dei suo tempo, ma le
cose erano tante da preci~areI onde capisse perchè le ho dato tanto fastidio,rna
le chiedo un aiuto, come potrà fare.

Sono a sua disposizione per quanto vorrà dirmi, o vorrà darmi, o vorrà sa
pere in merito a tutto quanto le ho detto più sopra, la ringrazio infinitamente
e porge doverosi ossequi.

Con tanti auguri di buone feste, felice 1995.



fonetico, gaelico, georgiano, gotico, greco
classico. Per daree una misura, la Divina
Commedia consta di 100.000 parole: 22 mi
lioni di parole corrispondono a 220 libri di
quelle dimensioni. Secondo. Non so fare il
conto di quanti libri ho letto in 80 anni,
dall’età di 6 in su. Posso solo indicare le bi
bliografie sparse nelle mie 350 pubblicazio
ni, 90 volumi e il resto articoli, in tutto
75.000 pagine. Vi ho citato solo libri che ho
avuto davvero tra le mani. Penso che siano
qualche migliaio».

Oggi però, nell’era di Internet, lei che è
stato tra i phiieri dell’informatica, rilegge
uno dei testi che hanno firmato la cultura
di questo il secolo.

«Mettiamola così. Cent’anni di evoluzio
ne dell’enorme computer cosmico, macchina
il cui diametro finora misurato è di 10 miliar
di di anni-luce. Entro questa gigantesca mac
china vi è una piccola pallina, la Terra, che
non si sa ancora con certezza se sia l’unica
che il cosmo s’è dimenticato di sterilizzare...
e anche qui cento anni di stagioni, mutazioni
e stabilità, punteggiate da terremoti... E sulla
scorza di questa pallina per cento anni han
zampettato formiche-uomo, oggi più di 5 mi
liardi... Non misi chieda di valutare il secolo
che finisce. Mi si chieda semmai di esporre i
sentimenti che mi sento bussare dentro, pen
sando alla imminente fine del secolo, che
inoltre coinciderà con la fme della mia vita.
$omunque negli ultimi mesi mi son riletto,
dopo 50 anni, “Guerra e Pace”. Son quasi
1500 pagine di stupende descrizioni di detta
gli della vita quotidiana in Russia, prima, du
rante e dopo l’invasione napoleonica del
1812. Alla fine, fa per dir così lo speleologo:
Cosa c’è sotto la crosta della storia di tutti i
giorni di tutte le persone? Tolstoj fa cio un
,po’ di filosofia della storia. E la fa da leone,
frugando avanti e indietro sul rapporto tra ca
so e genio. Non eccede in
ammirazioni per Napoleo
ne. Per lui non sono i gran
di celebri che fan la storia,

~ma è il caso ossia la storia
che li fa, così come fa tutti

~i tanti piccoli ignoti».
11 caso. O la Provviden

-za?«Le celebrità spuntano
dal caso’, cioè dal sotto
Stante mare di così infiniti
piccoli elementi che si in
-crocmanO continuamente in
così grandi masse di mini
mi eventi da sfuggire a
bgni nostra possibilità di
darne la carta geografica.
~folstoj non era ateo, non proponeva il caso
come un surrogato (facile ma illusorio) alla
presenza creatrice e motrice di Dio, ma co
me un’incapacità umana di individuame l’in
lero e completo effettivo programma. Noi in
fatti diciamo “avvenuto a caso” un evento
non periodico, frutto d’un rimescolamento
d’un grande numero di microelementi, così
piccoli da sembrarci tutti identici e omoge
nei, e così tanti da essere per noi imprevedibi
li nei loro movimenti. Ecco, questo è il nu
cleo dei pensieri che bussano alla mia atten
zione alla fine di questo secolo e della mia
vita».

Dove La conducono queste riflessioni?

‘eancorpiù sespa- gièò~m~pll9~
rato da lo~o, faceva operaio padre di famiglia si comportÒ corn~
loro perdere la testa. un faro cl~ie indica nel buio la str4da giusta..~

Sacconago mercoledì 9 maggi9 la fucilazio
In alto: padre ne di 5 pmione venne accompagnata - lo ciis
Roberto Busa. sero anche i giornali - da indecorosi compor
A sinistra la tamenti di donne la precedente fucilazione
Arturo Agnoletti dei cui uomini da parte tedesèa veniva attri
in una foto del ‘44 buita a denunce fatte da quei faspisti. o pre
e l’ultima lettera suntitali. Il Comitato Liberazione Nazionale
scritta alla la sera prima si eÉa riunito all’albergQ Pavon,e
moglie prima in. Busto e. àveva elliesso la sentenza contro
dell’esecuzione, cinque nomi. 11 mattino seguef~t~, due di
Accanto: immagini, quei nonii, persone pare irnpøiliutti, erano
della Liberazione a stati sostjtui~i. da queili,di Artt~rQ.~gflQ1etti;e
Busto e a Genova di Battista Lualdi. Mai dirø qu~J ~he ~o ~ul

come e perchè questo avvenne. ln~qcio ~.ii.
- Mi riuscì di persua- forzè del vivere .ùmano: oneite .0 disoneste

derlo: questo è prigio- ?Del, secondo nulla sapevo. . -

niero mio. Ai tuoi col- Del primo so e posso attestare ch~fii vittli
leghi h~ regalato tutto il presidio senza che ma mnocente socialmente indifeso perche
facessero bua’ a nessuno di voi ‘ persona senza altro rilievo che la purezza~el

Giunto a casa il padre scoppiò in pianto. la sua coftdotta.~~’.della -sua coscienz~a~’ti4.~ho
Lo vestimmo da gesuita Piu tardi lo portam tra gli infiniti gemtori che vivono e tribolano
mo a Roma, dove quei Benedettini fecerp le- per i loro figli. E~a nato a Ferrara4~ ai~ri
gittimare daglf americani il suo congedo». ma; -dopo le scuole elementari ‘layòfrva cØ

Gl~ americani arrivarono a Gallarate il . mé autista; ebbe.sei fi~li;~ reclutato ap~n~to
primo maggio. come .auti~ta nella MVSN; Un’ora prima

«!~on ricordo se fu prima o dopo il loro dellese&izione, . erano le ~-l del 9 Màggiò,
arrivo, che vedenimo’fa~colOflna dei tedeschi scrisse alla moglie una lettera che si cqnsei~
di Sacconago e Gallarate avviarsi sui loro au- va:. “A Giulia Pèroni,.vi~ Mazzini 32~ Bii~tp
tomezzi, in divisa e armati, al confme svizze- -aore 1.1 .Cara Giulia, col cuore strazia~Q ti
ro ~i giorno m pace salutati dalla gente sen scrivo queste mie ultime parole non ho nul
za gesti pazzi da parte di alcuno Oggi ricor— la da farmi da te perdonare tu sai quanto b~
do questi semplici fatti come alcune delle lu ne io vo1e~o alla mia fanuglia ai nostri bam
ci (~he punteggiarono tempi calamitos co bmi tutti i sacrifici fatti da noi due che con
mmciando da quanto facevano i gemton per I esempio abbiamo allevato i nostri figli ‘nel
reperire ahmentan per i loro figli allora cer santo dovere dell’onore e dell’amore versO

e da mangiare era come andare a funghi Dio e verso I onestà Ti raccomando drnon fa
in un bosco setacciato da tutti. E-ho visto al- re che i miei figiiuiovino rancori versot~chi li
tn inflmti fatti di bontà lealta generosita fra ha privato del padre non ho mai odiato nes
tellanza tra persone sia pa-~- , : . ~uno né vogli~ cltd -

renti che amiche sia cono & A odiate nessuno Io lascio
scenticheestranee:floritut- . «ma1 CI tU tutti còlciinreinpaò&da
to attorno alle macerie, tom- ~• i •~. - . - onesto, da Cristjano -e da
,be ‘e pazzie dei tempi di- rlaUIlIi~aZiOfle - ~Làvorat&è-chLffli’hatQ
guerra» .j~ I nosciuto ti sarà di aiuto ne?

Luci accesé ì~ell’ oscuri- UI I ale ». bimghi dell~ vita ~-±u~op
tà dell’odio, del rancore, - ~, ~; ,, pGrt~ la..cròpe ~he per~ol7 -

della vendetta. - L I LI III * pa di tanti-indegni mi anno
«Ma e davvero cambiato Il coinvolto in queSto terubi

molto nell uomo7 ~giorna appel iO le passo della vita Ciao
li e telegiorìiali di questi Il .-., ; r’f ‘ - - Giulia un Caro bacin dachi
giorni confermano come, il a I ~ IL I a - sernpr -ticor~rà nel ba-
al pari che in al~tri aspetti cio del Signore bacia i figli
della vita il bisogno istinti ~ IVI na tutti e saluta tijtti chi ti do
vo di vendetta scenda ab- - - , ;. - - manda. di mà. Arturo!’..- In
bondantemente ai livelli . ; , - - qu~sta.letteta non splende
del comportamento animale Mi han morsi forse tutta la maestà-semplice della dignità
cato e ferito? Li devo mordere e ferire a mia umana?-Lucedi-bontà seiiz&pdio,sapieflZa’e
volta”. E così pagine di storia di uomini asso- - saggezza-del vivère; ~iùlogida e più vera di
migliano alle lotte tra cani e tra galli~ di cui si -tu~te1e-JogicI.~più~scipfltif3ca di tuttii-meto~
deliziano culture arretrate. Nel mondo uma- di-. li figlio mag fre,~Canl~, ~er decennicer~
no la legge della selezione naturale che vige - cò di ottenere-la- riabilitazione ufficiale del
nel mondo animale, divieiie -invece legge padre. Nòn~l’ébbe niai.Con-’Fcilstoj non ho ra
dell’odio. - - gionedi ritenerè che ac~afltò aigtandi’Cele

A Varese è stato pubblicato un libro bian- - bri, vi-sono tanti altri- tion celebri ma forse
co sulle~uccisioni a titolo di vendetta in pro- anche’ più grandi, nell’essere più che nell’avé
‘vincia nel maggio ‘45: “l’fatti che hanno in- re-? La’falc~ph~ pareggia le’erbedelirato li

- fangato la resistenza”.Son cose queste di cui - tiene in serbo tini granaio’ della vita, per quair
non parlo-volentieri, perchè.alcune ferite so- do il sole-della~giiiStizia hb~avrà-’~iù eclis
no ancora aperte, tra l’altro anche tra miei pa- si». - - . -

renti a Vicenza. Perchè aspettarsi giustizia a -. Gianfranco Giuliani

‘,- .— — .— ;-~ _-_,_..,__,--_.~.--.•—__.---,-----

sti tantissimi han m~novalori e meno mariti l’Aloisianum venne occu
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di quei pochi “grandi” e celebri ? Inoltre, do
po guerre e rivoluzioni ho sempre visto che
la pubblicità ufficiale presenta i vincitori co
me eroi purissimi e i vinti tutti come loschi
malvagi, quasi la qualità della ~,‘ita storica
proceda a fasce di bianco e nero: dal tal anno
al tal anno tutto andava per il peggio, ma do
po, grazie a quegli eroi, tutto fu per il bene.

Mentre pare proprio evi
dente che il procedere sto
rico fu sempre un cocktail
di luce e buio, di eroismi e
canagliate. Da quanti si
sente dire: si stava meglio
quando si stava peggio!».

Monumenti e lapidi ce
lebrative ci furon sem
pre, ma non meno sem
pre tribunali e prigioni.

«E quando mai i quoti
diani hanno avuto scarsità
di cronaca nera? Perchè?
Perchè l’intreccio di gran
dezze e miserie umane, di
onestà e truffa, di lavoro e

furto, di persuasione e violenza, sono il sugo
e gli ingredienti che scrivono in continuità le
pagine della storia?».

Padre Busa, esiste una risposta?
«Nelle scorse settimane ho fatto un para

gone: le eclissi di sole ci sono, rare ma previ
dibili: ma non è che il sole cessi di esserci:
solo che tra esso e noi si frappone un ostaco
lo. Il sole resta. Mi son detto: anche la storia
della convivenza umana presenta eclissi di
giustizia e di onestà e di bontà: non rare ma
tante, non prevedibili in tempi e luoghi preci
sati, ma qua e là a caso sempre presenti. Per
chè? Sbaglio a dire che l’ostacolo è la tremen
da capacità dell’uomo di fare quel che gli pa

pata dai piloti da cacciate
deschi della Malpensa. Sa
che si comportarono be
nissimo ? Unico disturbo
certe cantate di notte, al ri
torno da missioni di guer
ra, ma per smorzare l’an
goscia di non esserne rien
trati tutti... Quando dopo
un anno se ne andarono,
non dovemnio fare altro
che le pulizie ordinarie.
Io però, allora ero anche
bibliotecario, avevo subi
to dovuto sfollare tutta la
biblioteca, per l’eventuali
tà di bombardamenti. La
nascondemmo in chieset
te in aperta campagna nel
le zone di Besnate, Busto, Jerago, Peveran
za, partendo ogni mattina alle tre a piedi, con
il barroccio di Carlo Mistrangioli, contadino
ai Ronchi, e con l’aiuto di Piero Pavan, in se
guito bidello alle Scuole Ponti.

Nel dicembre ‘44 improvviSamente l’Aloi
sianum avrebbe dovuto essere interamente-
evacuato da noi, per divenire ospedale milita
re. li commendator Giacomo Bellora, uno
dei gentiluomini più stimati in città, si dette
da fare con altri e riuscì a impedirlo. Non ri
cordo in che data andai in auto a Domodosso
la a prendere il padre Bozzetti, s9periore ge
nerale dei Rosminiani, per recarci a Saccona
go al comando tedesco per otteimere che “la
sciassero evadere” dei partigiani condannati
alla fucilazione. Lo si ottenne. Pissi al Colon
nello tedesco: lei sa meglio di me che per voi
tra poco qui andrà male: se foste in pericolo,
l’Aloisianum è a vostra disposizione. Aveva
mo tenuto precedenti contatti con i tedeschi

mentu venerdì 27 aprile, tornavo per queste
cose da Busto in bicicletta. Prima dell’allora
Deposito dell’Areonautica occupato dai tede
schi, che vi tenevano le loro prigioni, la gen
te mi ferma: “Padre, non vada, stan sparan
do!”. Reagisco:”Se sparano, un prete ci vuo
le”. I loro imprigionati mitragliavano dalle fi
nestre del secondo piano per attirare l’atten
zione. Ero in sottana e cappello da prete e mi
prFsentai al cancello. Mi aprirono e me ne
consegnarono la chiavp. In cortile il presidio
non sapeva che fare.

Si arrense a me, buttando i fucili in un
mucchio. Trovai il loro comandante immobi
le nel suo ufficio. Lo feci scendere; dalle can
tine recuperai un soldato che vi rubava; volli
che ciascuno andasse a recuperare il suo zai
no e le sue cose e li tenni inquadrati. Mi chie
sero di essere consegnati ai partigiani azzur
ri. Attesi l’avvocato Turla, che avevo manda
to a chiamare dal sagrestano della Madonna



Ì’REALPINA

(g.fg.) - Tra i pionieri dell’uso del
l’informatica per i testi elettronici, pa
dre Roberto Busa, gesuita, ha consa
crato la propria ricerca all’indagine
degli scritti di san Tommaso aprendo
nuovefrontiere nella metodologia del
l’analisi testuale.

La grande avventura del sacerdote,
che già allora seguiva un’intuizione
precisa, ebbe inizio nel 1949, anno del
suo primo viaggio di studio negli Stati
Uniti. padre Busa visitò una quaranti
na di università americane da costa a
costa cercando “macchine” che alle
viassero lafatica della schedatura del
le opere. -

«Mi rivolsi - ricorda - a un giovane
professore al Mit, il quale mi indirizzò
all ‘ibm. Così ho cominciato a traffica
re con la mia prima ‘macchi
na”. Il lavoro è durato fino al
)980 con la stampa dei cm
quantasei volumi dell’index
Thomisticus. Credevo di averfi
nito, ma non era così perchè
ero interessato all ‘evoluzione

del mezzo». Tre le fasi storiche della
ricerca. La prima, quella delle schede
perforate, si sarebbe tradotta in uno
schedario di dodici milioni di schede,
un fronte di novanta metri, alto cento-
venti centimetri, profondo un metro e
pesante cinquecento tonnellate.

«Perfortuna poi - sorride padre Bu
sa - la misericordia del Signore ha ispi
rato i tecnici a inventare i nastri ma
gnetici».

Era l’inizio della fase due: non più
500 tonnellate di materiale ma unpac
co di 1.800 nastri magnetici, millesei
cento chilometri (come da Parigi a Li
sbbna) che negli anni sarebbero diven
tati venti nastri di nuovo formato lun
ghi “solo” sedici chilometri con un mi
liardo e 630 milioni di byte. nel ‘92 tut

to il lavoro è stato comprresso e river
sato in un cd rom.

Ma a ottantasei anni, con oltre tre
cento pubblicazioni al suo attivo, pa
dre Busa non ha perso l’entusiasmo
degli esordi. La nuova frontiera del
professore emerito ha una definizione
importante: principi difilosofia e psi
cologia per l’intelligenza arflficiale.
«Oggi saranno forse otto anni in cui il
mondo della tecnologia richiama ed
esige interventi della filologia e della
psicologia umana. Io lo vedo come un
campo molto promettente, tenendo pe
i~ò alcuni punti fermi: il rapporto uo
mo - macchina, uomo - computer, è il
rapporto autore - opera. Un tempo si
parlava anche di costruire una macchi
na pensante, ma parlare di una mac

china pensante ha lo stesso sen
so di parlare di un ‘orchestra
compositrice. Mi sembra senza
senso.

il rapporto autore - opera è
un rapporto a senso unico, irre~
versibile»
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li gesuita “convertì” il computer
Stati Uniti 1949: tra i pionieri della grande avventura
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Sulla scrivania, nel suo sto- ~
dio al terzo piano dell’Aloisia- ~«~-

num di Gallarate, una vecchia ~ ,. •

copia di “Guerra e pace” e gli ap- J~ ~ ~ . L9À.O ~ ~-

punti per un nuovo progetto: ,~ v’ ~-~-- ‘~-~ ~-~-~-~--° ‘~-~ ~‘-~

principi di filosofia e psicologia ~-. LI ~ /~“~‘~ 4~L’t& ~ c.~ ~

per l’intelligenza artificale. 11 .

computer è acceso nella stanza ~ ~ ~/Ja al~~ 323~~_-~
accanto, oltre l’archivio che rac- - - - -

éhiude mezzo secolo di ricerche
e diero la libreria che allinea i
cinquantasei volumi dell’lndex Thomisti
cus.

Tolstoj. Lettura di mezza estate o una
meditazione su ciò che resta del millennio
che si spegne?

«Tolstoj. Perchè vi sono tanti modi di leg
gere. Gliene dico solo due. Primo. Ho elabo
rato a computer 11 milioni di parole latine e
altrettanti di altre 20 lingue in àltri nove alfa
‘~ _11’_~_-_-. ~ ,‘,~ilrc~ ,~hr,~irn

Le Verità chela
Il sangue di un rnnocénte nei giorni della Liberazione a Busto
re e piace7 Chi non considera la libdrta un per evitare fucilazioni tramite il dottor m Campagnae li affidai a lui Non so perchè questo mondo7 In concreto essa si ndùce a
valore supremo7 Ma quanti disastri ne sono Schuh un tecnico tedesco di Busto e il giova non mi occupai della cassa come sempre il questo la documentazione che al talefu vitti
la conseguenza’» ne gesuita Antonio Lauton trentIno perfetta denaro scomparve silenziosamente Intanto ma mnocente ~viene portata a conoscenza di

Tutti siamo parte di questa storia Con mente bilingue poi insegnante di scienze al la gente era dntrata per saccheggiare ma non alcune persone sempre pocl≠ le quali pri
il nostro presente e i nostri ricordi A chi Leone Xffl di Milano e mancato prematura per fare danrn a parte uno scempio rabbioso ma o poi inoltre moriranito mentre i docu
atTidera le sue memorie’~ Non a una mac mente nel 1980 dei ritratti di Hitler e Mussolini Dal plotone menti dormaranno eterni sonni m qualche-ar
china Difatto a fine aprile 1 intero comando di un militare mi cerca e mi dice Ego sum sa chivio E chi ha perso i valori della dignità

«Io sono in forza all Aloisianuin dal Set Sacconago si trasferi all Aloisianum nei gior cerdos (Sono un sacerdote) Era un benedet umana i uccisore dell mnocente o la sua vitti
tembre 1941 e gli anni di guerra li ho passati ni della Liberazioneche vuoti di potere era tino dell À~bbazia di Siegburg vicitro a ma7 Comunque il bisognofoiadamentale del
tra Gallarate Roma e Borimo Mi sono sfila no in balia dell ~azionalita di troppi Ricor Bonn padr~Agostmo Temme messo in pri la giustizia verrà sempre saziato Le eclissi
ti davanti agli occhi squarci di luce e om do che avevamo ospitato anche partigiani da gione percie scoperto a celebrare clandesti della giustizia non ne spengono il sole Dro
bra la guerra e un tempo nel quale gli uomi poco scesi dai boschi Padre Vittono Marcoz namente la~Messa Lo presi con me e a piedi non paga il sabato E~h ce lo ha giurato so
ni tiran fuori da se stessi chi il meglio e chi il zi in quei giorni cerco ed ottenne che anche i la bicicletta a mano ci avviammo all Aloisia lennemente ciascijno xipe~erà il frutto delle
peggio Vuole che gliene racconti qualche tedeschi della Malpensa e della Scuola Pon num All mcrocio di se ben ricordo via Ferra sue opere Anche se1non sei~apre e non tutti
briciola a caso come mi viene m nente7» ti si arrendessero senza spargimento di san no con via Magenta da un posto di blocco lo vedranno m questa vita almeno in quel

A volte il racconto serve a runettere or gue partigiano un ragazzotto con un fucile piu giudizio universale che sarà i assemblea de
dine nelle cose che appartengono al passa Basto garantire che si sarebbero consegna grande di lui cisi precipita incontro tutto ec gli aziomsti della vita tutto quanto si fosse
to A sanare vecchie ferite A ri 1ffermare~ ti non ai partigiani rossi bensi a quelli azzur citato immaginando che fossi io prigioniero voluto nascondere verrà portato a conoscen
verita troppo a lungo negate ri e attraverso questi agli americani Esatta del tedesco In quei giorni quei soldatini un za di tutti e di ciascuno E chi non ci cr sse

«Dall ottobre 43 all ot provvisati erano peri non avrebbe che da aspettare»
tobre 44 quasi meta del ~ ‘ ~colossimi, perche Padre Busa, lei ha in un episodio,1,,,bo~inn’ ,k~ r’ nr~cI5O Petche non naatI~_.

«Non lo so nemmerfo io. Mi trovo dentro
delle domande, anch’io di speleologia della
storia, che son più grandi di me. Per esem
pio: perchè le persone che emergono in qual
cosa così da divenire celebri son così poche?
E perchè tra i tanti che cercano o sognano dì
divenirlo, solo pochissimi ci riescono? Men
tre sono infinite quelle che non lo divengono
e quelle che neppure ci pensano.

Possibile che sia oroorio perchè tutti que
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